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IL DIRIGENTE

Premesso 

che il Comune di Matera, con DGC n. 226 del 12 luglio 2001, ha aderito per la prima volta al Progetto SPRAR

(Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) promosso dal Ministero dell’Interno, Dipartimento

per le libertà civili  e l’immigrazione, d’intesa con l’UNHCR (Alto Commissario per le Nazioni  Unite per i

Rifugiati)  e  con  l’ANCI  (Associazione  Nazionale  Comuni  d’Italia),  finalizzato  all’erogazione  di  servizi  di

accoglienza, integrazione tutela per richiedenti asilo e rifugiati. A tal fine è stato istituito apposito Fondo

Nazionale per le Politiche ed i Servizi dell’Asilo (FNPSA);

che,  per  il  triennio  2014-2016,  si  era  attuata  la  proposta  progettuale  relativa  ai  richiedenti/titolari  di

protezione internazionale e loro familiari,  nonché agli  stranieri  e loro familiari  beneficiari  di  protezione

umanitaria della Società Cooperativa Sociale “IL SICOMORO”, con sede in Matera, selezionata a seguito di

procedura di evidenza pubblica;

che, sulla base di quanto previsto dal D.M. 10 agosto 2016, disciplinante le modalità di accesso da parte

degli  Enti Locali  ai  finanziamenti del  Fondo  nazionale  per  le  politiche  ed  i  servizi  dell'asilo  per  la

predisposizione dei servizi di accoglienza per i richiedenti e i beneficiari di protezione internazionale e per i

titolari del permesso umanitario, e di approvazione delle linee guida per il funzionamento del Sistema di

protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR), e nello specifico dell’art. 14 “Domande di prosecuzione”,

i Comuni italiani ospitanti Progetti SPRAR sono stati autorizzati a proseguire i progetti di accoglienza di cui

erano già titolari nel triennio 2014-2016 per il successivo triennio 2017-2019, che, stante tale autorizzazione

alla  prosecuzione  dei  progetti SPRAR  triennio  2014/2016  per  il  successivo  triennio  2017/2019,  questa

Amministrazione, con D.G.C. n. 373 del 27 ottobre 2016, deliberava la prosecuzione per il triennio 2017-

2019 del Progetto SPRAR di cui il Comune è titolare, allora affidato, come detto, in gestione alla Società

Cooperativa Sociale “IL SICOMORO”, e che il progetto SPRAR 2017-2019 del Comune di Matera, per n. 58

posti, Categoria “ORDINARI”, veniva ammesso a finanziamento per un importo complessivo per annualità di

euro 863.950,00, di cui euro 820.753,00 per contributo assegnato a carico del FNPSA (Fondo Nazionale per

le politiche e i  servizi  dell'asilo)  ed euro 43.197,00 quale quota di  cofinanziamento comunale,  giusta il

Decreto del Ministero dell'Interno del 21 dicembre 2016;

che il  Decreto  Legge  4  ottobre  2018,  n.  113,  recante  “Disposizioni  urgenti in  materia  di  protezione

internazionale, immigrazione e sicurezza pubblica”, convertito con modificazioni dalla Legge 1° dicembre

2018 n. 132 ha rideterminato le categorie di soggetti destinatari di protezione internazionale, introducendo

il  SIPROIMI  (Sistema  di  protezione  per  titolari  di  protezione  internazionale  e  per  minori  stranieri  non

accompagnati) ed ha semplificato e razionalizzato le modalità di accesso degli enti locali ai finanziamenti sul

Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo, rafforzando l’attività di monitoraggio e di controllo

sull’attuazione dei progetti da parte degli enti locali;

che il  D.M. 18 novembre 2019, recante “Modalità di accesso degli enti locali ai finanziamenti del Fondo

nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo e di funzionamento del Sistema di protezione per titolari di

protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri non accompagnati (SIPROIMI)”,

pubblicato  sulla  G.U.  del  4  dicembre  2019,  Serie  Generale  n.  284,  ha  disciplinato  le  modalità  di

presentazione da parte degli enti locali delle domande di finanziamento a valere sul Fondo nazionale per le

politiche ed i servizi dell’asilo, per la realizzazione dei progetti di accoglienza, la durata di questi ultimi, i

criteri di valutazione delle domande, le modalità di erogazione e gestione dei relativi servizi;

che al detto D.M. 18 novembre 2019 sono allegate le “Linee Guida per il funzionamento del SIPROIMI”, che

ne costituiscono parte integrante e sostanziale, recanti le modalità di accesso delle domande al Sistema

SIPROIMI,  le  modalità  di  assegnazione e revoca del  finanziamento,  gli  aspetti finanziari,  le  modalità  di
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gestione delle attività e dei servizi di accoglienza integrata, nonché le disposizioni transitorie e le modalità di

formulazione ed attuazione delle domande di prosecuzione;

che il detto D.M. 18 novembre 2019, all’art. 8, ha disposto che gli enti locali con progetti in scadenza al 31

dicembre 2019 (come, nella specie, il Comune di Matera) erano autorizzati, nelle more dell’approvazione

delle domande di finanziamento per il  successivo triennio 2020-2022, alla prosecuzione dell’accoglienza

degli aventi titolo per un periodo di sei mesi a decorrere dal 1° gennaio 2020, nel rispetto della normativa in

materia di procedure di affidamento dei servizi di accoglienza e che  le risorse a tal fine assegnate sono

individuate sulla base dei costi semestrali del progetto finanziato, in relazione ai posti attivi al 30 settembre

2019, tenuto conto delle variazioni della capacità di accoglienza già autorizzate o comunicate, salvo una

diversa richiesta di riduzione dei posti da parte dell’ente locale;

che il predetto art. 8 ha disposto, altresì, che agli enti locali finanziati ai sensi del decreto ministeriale 10

agosto 2016, le cui attività di accoglienza erano ancora in atto al momento della pubblicazione del presente

decreto, si applicavano fino alla scadenza del progetto, le disposizioni di cui al decreto del 10 agosto 2016,

fatta salva l’applicazione del detto decreto e delle allegate Linee guida e che l’art. 15 delle dette Linee guida

allegate al D.M. 18 novembre 2019 ha disposto che nelle more della valutazione della Commissione (n.d.r.

delle nuove domande di prosecuzione del Progetto SAI/SIPROIMI), gli enti locali titolari di finanziamento

erano autorizzati al proseguimento dell’accoglienza delle persone già prese in carico;

che,  per  evitare  interruzioni  nei  servizi  di  accoglienza,  in  data  13 dicembre 2019,  è  stato adottato dal

Ministero dell’Interno il  decreto di finanziamento dei progetti del Sistema di protezione per i  titolari  di

protezione internazionale e per i minori stranieri non accompagnati (SIPROIMI) in scadenza al 31 dicembre

2019, per consentire agli enti locali che avevano manifestato l’intenzione di proseguire le attività progettuali

(e, tra questi, il Comune di Matera) di continuare ad operare, nelle more della valutazione ed approvazione

delle domande di prosecuzione per il triennio 2020-2022;

che con  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  13  dicembre  2019  (“Decreto  di  finanziamento  per  il

semestre 1.1.2020 – 30.06.2020 dei progetti SIPROIMI in scadenza al 31.12.2019”), tutti gli Enti riportati

negli  allegati elenchi  contenenti i progetti in scadenza al 31 dicembre 2019 finanziati con le risorse del

Fondo Nazionale per le  politiche ed i  servizi  dell’asilo,  per i  quali  gli  Enti locali  avevano manifestato la

volontà di prosecuzione dei servizi anche per il triennio successivo, e tra questi, anche il Comune di Matera,

venivano autorizzati alla prosecuzione per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 2020 e finanziati per il

numero di posti e per gli importi ivi indicati, nei limiti delle risorse disponibili (art. 8 comma 4);

che tra gli  elenchi allegati al D.M. 13 dicembre 2019 vi é quello relativo ai Progetti SIPROIMI categoria

“ORDINARI”, nei quali figura il Progetto “PROG- 343-PR1” del Comune di Matera, per 58 beneficiari e per un

totale finanziato sino al 30 giugno 2020 di euro 410.376,50, a fronte di un cofinanziamento comunale di

euro 21.598,50;

che, conseguentemente, con  determinazione dirigenziale DSG n. 03954/2019 del 30 dicembre 2019, ad
oggetto Progetto SPRAR/SIPROIMI Comune di Matera. D.M. 18 novembre 2019 e D.M. 13 dicembre 2019.
Prosecuzione  1°  gennaio-30  giugno  2020.  CIG:  8157339119,  è  stata  disposta  la  prosecuzione
dell’affidamento del servizio di accoglienza relativo al Progetto SPRAR di cui questo Comune era già titolare,
in  favore  dell’Ente  attuatore  del  Progetto  Società  Cooperativa  Sociale  “Il  Sicomoro”  di  Matera,  senza
soluzione  di  continuità  dal  1°  gennaio  al  30  giugno  2020,  dando  atto  che  la  spesa  occorrente  per  il
finanziamento del Progetto SPRAR per il periodo predetto ammontava a complessivi euro 431.975,00 (di cui
euro  410.376,50 a carico del FNAasilo - Fondo Nazionale Asilo, già FNPSA del Ministero dell’Interno, ed
euro  21.598,50 a carico del  Comune quale  quota  di  cofinanziamento del  5% sull’importo complessivo
progetto), gravante, per gli importi predetti, rispettivamente sul cap.  2385 (finanziamento ministeriale) e
sul cap. 2386 (cofinanziamento comunale) del bilancio pluriennale 2019/2021, annualità 2020;
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che a  detta  determinazione  dirigenziale  ha  fatto  seguito  la  sottoscrizione  della  convenzione  Rep.  n.
2857/2020 del  28  gennaio  2020,  riferita  al  servizio  di  accoglienza  per  richiedenti/titolari  di  protezione
internazionale e dei loro familiari beneficiari di protezione umanitaria relativo al Progetto SPRAR/SIPROIMI
per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 2020;

che,  a  seguito  della  dichiarazione  dello  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali  in data 31 gennaio 2020, è stato
emanato il D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, e che al
comma 1 dell’art 86 bis della detta legge di conversione, rubricato “Disposizioni in materia di immigrazione”
si dispone che, in considerazione della situazione straordinaria derivante dallo stato di emergenza di cui alla
delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, fino al 31 dicembre 2020, gli enti titolari di
progetti di accoglienza nell’ambito del sistema di protezione, in scadenza al 31 dicembre 2019, le cui attività
erano state autorizzate alla prosecuzione fino al 30 giugno 2020, e di progetti in scadenza alla medesima
data del 30 giugno 2020, che avevano presentato domanda di proroga ai sensi del decreto del Ministero
dell’interno 18 novembre 2019,  erano autorizzati alla prosecuzione dei progetti in essere alle medesime
condizioni di attività e servizi finanziati, in deroga alle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

che con  il D.M. 18 giugno 2020, Prot. n. 11900, emanato dal Ministero dell’Interno al fine di garantire la
continuità delle attività e dei servizi di accoglienza dei progetti SIPROIMI ed il finanziamento dei progetti dal
1° luglio al 31 dicembre 2020, si  è consentito agli  enti locali  di continuare ad operare nelle more della
valutazione e approvazione delle domande di prosecuzione per il triennio 2020-2022;

che il detto D.M. 18 giugno 2020, con specifico riferimento a quanto dettato dall’art. 86 bis primo comma
della detta L. 27/2020 per il Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e minori stranieri
non accompagnati, ha disposto in ordine alla possibilità di procedere alla prosecuzione delle attività alle
condizioni in essere e per un periodo ulteriore di sei mesi, agli enti locali con progetti scaduti il 31 dicembre
2019,  le  cui  attività  erano  state  autorizzate  alla  prosecuzione  fino  al  30  giugno  2020  e  che  avessero
presentato  domanda  di  prosecuzione  (come,  nella  specie,  questo  Comune)  e  che nell’elenco  allegato
“Progetti SIPROIMI  Categoria  Ordinari  Prosecuzione  01.07.2020  –  31.12.2020 ”,  al  Comune  di  Matera,
titolare del progetto in prosecuzione triennio 2017-2019 giusta D.M. 20.12.2016, figurano assegnati n. 50
posti dal  1°  luglio  2020 ,  con  un  finanziamento  complessivo per  il  detto  II  semestre  2020 di  euro
372.392,24,  di  cui  euro  353.772,84 quale  finanziamento  ministeriale ed  euro  18.619,40 quale
cofinanziamento comunale;

che con  determinazione  dirigenziale  DSG  n.  01370/2020  del  24  giugno  2020,  ad  oggetto  Progetto
SPRAR/SIPROIMI Comune di Matera. D.M. 18 novembre 2019 e D.M. 13 dicembre 2019. Art. 86 bis Legge 24
aprile 2020 n. 27 di conversione D.L. 17 marzo 2020 n. 18. D.M. 18 giugno 2020. Prosecuzione 1° luglio 2020
- 31 dicembre 2020. CIG: 8350485E34, in esecuzione di tutta la normativa ivi richiamata, è stata disposta la
prosecuzione, senza soluzione di continuità, dell’affidamento del servizio di accoglienza relativo al Progetto
SPRAR/SIPROIMI  di  cui  è  titolare  il  Comune  di  Matera  in  favore  della  Società  Cooperativa  Sociale  “IL
SICOMORO” con sede in Matera, sino al 31 dicembre 2020, dando atto che detta prosecuzione era relativa a
n. 50 beneficiari e che la spesa riferita al finanziamento del Progetto in parola per il  secondo semestre
dell’annualità 2020 era prevista nell’importo complessivo di euro 372.392, 24 (di  cui euro 353.772,24 a
carico  del  FNAsilo  del  Ministero  dell’Interno  ed  euro  18.619,40  a  carico  del  Comune  quale  quota  di
cofinanziamento del 5% sull’importo complessivo di progetto);

che a  detta  determinazione  dirigenziale  ha  fatto  seguito  la  sottoscrizione  della  convenzione  Rep.  n.
2902/2020  del  16  luglio  2020,  riferita  al  servizio  di  accoglienza  per  richiedenti/titolari  di  protezione
internazionale e dei loro familiari beneficiari di protezione umanitaria relativo al Progetto SPRAR/SIPROIMI
per il periodo dall’01/07/2020 al 31/12/2020, alle condizioni ivi indicate;
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che, quindi, il  finanziamento per il  progetto SPRAR/SIPROIMI del Comune di Matera, cat. “Ordinari” per

l’anno 2020,  a  valere  sul  FNAsilo  (Fondo Nazionale  Asilo),  ammonta  ad  euro 410.376,50  per  il primo

semestre e ad euro 353.772,84 per il secondo semestre, e così alla complessiva somma di euro 764.149,34;

Vista la “Circolare Operativa per la rete SIPROIMI in conseguenza delle disposizioni di cui all’art. 86 bis della

legge 24 aprile 2020 n. 27”, prot. n. 6574/2020 del 4 maggio 2020, che, premesso che l’emergenza sanitaria

correlata al virus COVID 19 ha comportato la necessità di ripensare le modalità di esecuzione e la stessa

tipologia di attività e servizi da garantire all’interno della rete SIPROIMI, anche alla luce delle disposizioni

normative  succedutesi  in  materia,  in  via  del  tutto  straordinaria  e  al  fine  di  agevolare  le  attività

amministrative  connesse  alla  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  nei  progetti di  accoglienza,

permetteva deroghe al budget nella rimodulazione del piano finanziario in deroga a quanto disposto dal

Manuale di rendicontazione SPRAR 2018, a tutt’oggi vigente;

Vista la  “Circolare  Rimodulazione  2020”  del  22  luglio  2020,  prot.  n.  11097/2020  del  22  luglio  2020,

contenente le  modalità di  rimodulazione del  piano finanziario  della  rete SIPROIMI che prescriveva che,

unitamente alla rimodulazione, venisse trasmessa una nota esplicativa dettagliata che permetta di ascrivere

la variazione dei quozienti delle macrovoci e microvoci di spesa ad effettive esigenze strettamente correlate

all’emergenza sanitaria COVID-19, al fine di una lettura puntuale e coerente delle variazioni apportate;

Viste le successive “Circolare Rimodulazioni Progetti SIPROIMI annualità 2020” prot. n. 19240/2020 del 3

novembre 2020 e “Circolare Proroga Invio Rimodulazione SAI/SIPROIMI – annualità 2020” contenenti le

modalità di presentazione della rimodulazione e della nota esplicativa;

Visto il disposto del secondo comma dell’art. 86 bis della Legge 24 aprile 2020 n. 27 di conversione D.L. 17

marzo 2020 n. 18 che prorogava, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio

dei Ministri del 31 gennaio 2020, in relazione alle corredate straordinarie esigenze , la permanenza nelle

strutture del sistema di protezione dei beneficiari dei progetti SPRAR/SIPROIMI per i quali fossero venute

meno le condizioni di permanenza nel progetto;

Vista la citata circolare operativa del Servizio Centrale n. 6564/2020 del 4 maggio 2020, in attuazione del

predetto art. 86 bis, che, in considerazione delle misure imposte e del divieto di spostamento e dell’esigenza

di evitare ogni possibile rischio di contagio nel territorio, consentiva di prorogare il periodo di accoglienza

per tutti i migranti presenti nelle apposite strutture di accoglienza, oltre il periodo temporale previsto

dalle disposizioni vigenti e comunque fino al termine dello stato di emergenza;

Vista la  predetta  circolare  operativa  n.  6564/2020  del  4  maggio  2020  che,  al  fine  di  un  tempestivo

adeguamento delle attività e dei servizi di accoglienza che ne facilitasse l’adattamento alle disposizioni

contenute dai provvedimenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alle ordinanze della Protezione

Civile, fino al termine dello stato di emergenza, e comunque fino al 31 dicembre 2020, permetteva di

derogare ai limiti di budget ed ai quozienti delle macrovoci di spesa attraverso una rimodulazione del

piano finanziario preventivo accompagnato da una relazione giustificativa delle variazioni apportate;

Vista la circolare del Servizio Centrale n. 9497 del 30 giugno 2020, contenente precisazioni in materia di

gestione  dell’accoglienza  durante  l’emergenza  epidemiologica,  che  disponeva  la  sospensione  delle

dimissioni dall’accoglienza dei beneficiari SIPROIMI al fine di evitare ogni forma di emergenza sociale e

tutelare  la  sicurezza  delle  singole  persone  e  delle  comunità,  in  una  situazione  di  straordinaria

vulnerabilità sociale e sanitaria, fino alla cessazione dello stato di emergenza, e, comunque, fino al 31

luglio 2020;

Vista la  circolare  del  Servizio  Centrale  del  17  agosto  2020  che  ribadiva  la  possibilità  di  prolungare  la

permanenza dei beneficiari dei progetti di accoglienza nelle strutture SIPROIMI fino al 31 luglio 2020, fatte

comunque salve le esigenze di prosecuzione dell’isolamento degli ospiti chiamati a completare il periodo

di quarantena;
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Vista la  circolare  del  Servizio  Centrale  n.  11097  del  22  luglio  2020  nella  quale  si  precisa  che  la

rendicontazione finale (ndr. dell’annualità 2020) ……sarà unica per tutti i progetti di rete, inclusi quelli dei

destinatari,  nella medesima annualità,  di  due diversi  decreti di  finanziamento  (DM 13.12.2019 e DM

19.06.2020)  e che, altresì, la rimodulazione …… sarà unica per tutti i progetti di rete, anche per quelli

destinatari nel medesimo esercizio finanziario di due differenti decreti di finanziamento, fermo restando il

richiamato disposto della circolare operativa n. 6564/2020 del 4 maggio 2020 di deroga ai limiti di budget

ed ai quozienti delle macrovoci di spesa attraverso una rimodulazione del piano finanziario preventivo; 

Vista la  nota  prot.  n.  0088238/2020 del  14  dicembre 2020,  ad oggetto “Progetto SPRAR/SIPROIMI  del
Comune  di  Matera,  categoria  “Ordinari”.  Rimodulazione  Piano  Finanziario  annualità  2020.  Circolare
operativa per la rete SIPROIMI in conseguenza delle disposizioni di cui all’art. 86 bis legge 24 aprile 2020 n.
27 n. 6564/2020 del 4 maggio 2020. Circolare Rimodulazione rendicontazione 2020 n. 11097/2020 del 22
luglio 2020. Circolare Rimodulazione progetti Siproimi annualità 2020 n. 19240/2020 del 3 novembre 2020.
Circolare Proroga Invio Rimodulazione SAI/SIPROIMI – annualità 2020 n. 22125 del 27 novembre 2020.”
sottoscritta congiuntamente dallo scrivente Dirigente e dal Dott. Michele Roberto Plati nella sua qualità di
presidente e legale rappresentante dell’Ente gestore del progetto SIPROIMI del Comune di Matera, con la
quale, a conclusione di un corposo scambio di corrispondenza intercorsa (come ivi citata), si rappresentava
che le misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19 e le limitazioni conseguenti al progressivo
diffondersi dell’emergenza epidemiologica avevano costretto l’equipe di progetto e l’ente locale a modifiche,
anche sostanziali,  delle modalità di realizzazione del progetto di accoglienza, intensificando le attività di
sostegno  didattico  ai  minori,  adottando  nuove  misure  di  sostegno  ai  beneficiari  del  Progetto  nella
particolare  e  contingente  situazione  di  emergenza  sanitaria,  incrementando  le  azioni  di  sostegno  e
prosecuzione  delle  attività  di  integrazione,  ricorrendo a  modalità  e  strumenti alternativi,  soprattutto a
vantaggio dei minori, scongiurando l’isolamento delle categorie fragili, aumentando l’impegno dell’equipe
nelle  azioni  di  accompagnamento  dei  beneficiari  alla  fruizione  dei  servizi  essenziali,  prevedendo  una
specifica azione di sostegno nei confronti dei beneficiari risultati positivi al COVID-19;

Richiamata nel dettaglio la corposa corrispondenza intercorsa tra questa Amministrazione, l’Ente gestore, il
Servizio  Centrale  ed  il  Dipartimento  per  le  libertà  civili  e  l’immigrazione  del  Ministero  dell’Interno,
originariamente  relative alle  sopravvenute esigenze  di  progetto a  causa  dell’emergenza  da  COVID-19 e
successivamente riferite alla rimodulazione dello stesso, e precisamente:

-nota pec del 14 maggio 2020 dell’Ente gestore Società Cooperativa Sociale “Il Sicomoro” di Matera, assunta
al protocollo generale di questa Amministrazione in data 15 maggio 2020 al n. 0032947/2020, ad oggetto:
“Comunicazione  motivata  cambio  rapporto  spese  del  personale”,  con  cui  il  presidente  e  legale
rappresentante de “Il Sicomoro”, vista la predetta circolare operativa del 4 maggio 2020 e considerato che
l’emergenza Covid ha imposto il  lockdown per tutti i  beneficiari  del  progetto,  interrompendo le  attività
didattiche  per  i  minori  e  tutte  le  attività  di  inserimento  lavorativo,  imponendo  alla  Cooperativa  il
potenziamento  delle  attività  di  accompagnamento  da  parte  degli  operatori,  sia  online,  sia  attraverso
interventi in presenza, sia attraverso attività di laboratori artigianali compatibili con le norme di prevenzione
del contagio da coronavirus, sia di sostegno dei beneficiari nella gestione dello stress e del disagio in una
situazione tanto delicata, e considerando, altresì, che nel 2020 è maturato anche l’incremento contrattuale
previsto dal CCNL vigente, chiedeva l’autorizzazione ad un cambio di rapporto personale da 2,74 a 2,40 al
fine di poter sopperire all’incremento delle spese del personale come sopra specificato;

-nota del 12 giugno 2020 dell’Ente gestore Società Cooperativa Sociale “Il Sicomoro” di Matera, assunta al
protocollo generale di  questa Amministrazione in data 17 giugno 2020 al  n.  0040242/2020 ad oggetto:
“Richiesta modifica quoziente del personale”, con cui venivano nuovamente rappresentate le difficoltà di
progetto generate dall’emergenza COVID-19 e dal relativo lockdown, reiterando la richiesta di cambio del
coefficiente di personale;

-nota pec di questa Amministrazione, prot.  n.  0041337/2020 del 23 giugno 2020, ad oggetto “Progetto
SPRAR/SIPROIMI  Matera:  richiesta  modifica  quoziente  personale”,  con  cui,  richiamate  le  predette note
dell’Ente  gestore  dalle  quali  emerge che l’emergenza COVID-19 ha reso necessaria  l’adozione di  nuove



7DSG N° 01177/2021 del 28/05/2021

modalità di sostegno ai beneficiari di progetto nella particolare contingente situazione sanitaria, richiamata,
altresì, la più volte citata circolare operativa del 4 maggio 2020 che, al penultimo punto, rubricato “Gestione
amministrativa delle attività e dei servizi di accoglienza SIPROIMI”, sottolinea la  necessità di ripensare le
modalità  di  esecuzione  e  la  stessa  tipologia  di  attività  e  servizi  da  garantire  all’interno  della  rete
SPRAR/SIPROIMI, anche alla luce del decreto legge del 23 febbraio 2020 ss.mm.ii., e prevede che, al fine di
consentire  un  tempestivo  adeguamento  delle  attività  e  dei  servizi,  facilitandone  l’adattamento  alle
disposizioni contenute nei provvedimenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri e nelle Ordinanze della
Protezione Civile, fino al termine dello stato di emergenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, è
possibile andare in deroga (fermo restando il disposto dell’art. 8 “Disposizioni transitorie” comma 6 del D.M.
18 novembre 2019) a quanto disposto dall’art. 23 “Piano finanziario preventivo e costi dei servizi” comma 3
e dall’art. 25 “Presentazione del rendiconto e controlli” commi 1 e 2 del D.M. 10 agosto 2016, prevedendo,
in  via  straordinaria,  deroghe  al  budget  nella  rimodulazione  del  piano  finanziario  preventivo  (PFP
rimodulato) da trasmettere nel mese di novembre…….accompagnando la presentazione in Banca Dati della
rendicontazione dell’anno di competenza con una relazione descrittiva delle modifiche apportate al detto
piano finanziario rimodulato, e considerato che  nel piano finanziario rimodulato sarà possibile derogare al
disposto del punto 3.2 “Piano finanziario rimodulato” del “Manuale per la rendicontazione SPRAR 2018”, a
tutt’oggi vigente, ed in modo particolare e nello specifico, sarà possibile andare in deroga al quoziente del
personale,  macrovoce  P,  dandone,  a  mezzo  pec,  comunicazione  motivata  al  Ministero  ed  al  Servizio
Centrale;  si  richiedeva,  analizzate  le  motivazioni  che  comportavano  la  richiesta  di  variazione  di  detta
macrovoce, di ritenere ammissibile la modifica del coefficiente del personale (Macrovoce P) in ragione delle
motivazioni esplicitate dall’Ente gestore;

-nota del 26 ottobre 2020 dell’Ente gestore Società Cooperativa Sociale “Il Sicomoro” di Matera, assunta al
protocollo generale di questa Amministrazione in data 27 ottobre 2020 al n.  0073986/2020, ad oggetto
“Progetto SPRAR/SIPROIMI Matera:  richiesta modifica quoziente del  personale”,  con cui  si  richiedeva la
modifica del rapporto del personale da 2.74 a 2.40, considerato che il lockdown imposto dall’emergenza
COVID-19 ha costretto l’equipe di progetto a modifiche sostanziali  nelle  modalità di espletamento dello
stesso a causa delle  interruzioni  delle  attività  didattiche per  i  minori,  delle  interruzioni  delle  attività di
inserimento  lavorativo,  della  riduzione  delle  attività  in  presenza  e  delle  aumentate  necessità  di
accompagnamento  ed  assistenza  ai  migranti ai  fini  della  tutela  della  propria  ed  altrui  salute,  della
sopravvenuta necessità di  veicolare informazioni igienico-sanitarie fondamentali  per il  contenimento del
contagio, della necessità di distribuire materiale sanitario adeguato alla protezione individuale e DPI, della
necessità di sostegno per la prosecuzione delle attività di integrazione con mezzi alternativi, soprattutto in
caso di minori, scongiurando l’isolamento di categorie fragili e incrementando l’impegno dell’equipe per
permettere ai beneficiari di fruire dei servizi essenziali, con un significativo incremento dell’impegno del
personale nell’accompagnamento dei beneficiari ai servizi di base;

-nota pec di questa Amministrazione, prot. n. 0074621/2020 del 29 ottobre 2020, ad oggetto “ Progetto
SPRAR/SIPROIMI del Comune di Matera categoria “Ordinari”. Rimodulazione Piano Finanziario annualità
2020. Richiesta modifica quoziente personale. Circolare operativa per la rete SIPROIMI in conseguenza delle
disposizioni  di  cui  all’art.  86  bis  legge 24 aprile  2020 n.  7 n.  6564/2020 del  4  maggio 2020.  Circolare
rimodulazione rendicontazione 2020 n. 11097/2020 del 22 luglio 2020.”, con la quale, richiamate tutte le
disposizioni normative nonché tutte le note ivi citate, si richiedeva nuovamente di ritenere ammissibile la
modifica del  coefficiente di  personale (macrovoce P)  nel  Piano Finanziario  Preventivo rimodulato del
Progetto SPRAR/SIPROIMI Categoria “Ordinari” del Comune di Matera, anno 2020…. autorizzando così la
detta modifica del coefficiente della macrovoce P;

-nota pec di questa Amministrazione, prot. n. 00811911/2020 del 23 novembre 2020, ad oggetto: “Progetto
SPRAR/SIPROIMI del Comune di Matera categoria “Ordinari”. Rimodulazione Piano Finanziario annualità
2020. Richiesta modifica quoziente personale. Circolare operativa per la rete SIPROIMI in conseguenza delle
disposizioni  di  cui  all’art.  86  bis  legge 24 aprile  2020 n.  7 n.  6564/2020 del  4  maggio 2020.  Circolare
rimodulazione rendicontazione 2020 n. 11097/2020 del 22 luglio 2020.”, con cui si sollecitava il riscontro alla
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nota precedente di pari oggetto del 29 ottobre 2020 ai fini del rispetto della prescritta tempestività nella
rimodulazione del Piano Finanziario;

-nota pec del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione - Direzione Centrale
dei servizi civili per l’immigrazione del 27 novembre 2020, assunta al prot. gen. dell’Amministrazione in data
30 novembre 2020, al n. 0083857/2020 ad oggetto “PROG-343 Ord. – Comune di Matera. Prog 2014/2016
in  prosecuzione.  Autorizzazione  alla  rimodulazione  del  quoziente  del  personale”,  con  la  quale  è  stato
autorizzato il nuovo quoziente di personale nella misura del 2,73;

-nota pec di questa Amministrazione, prot. n. 0085642/2020 del 4 dicembre 2020, ad oggetto: “Progetto
SPRAR/SIPROIMI del Comune di Matera categoria “Ordinari”. Rimodulazione Piano Finanziario annualità
2020. Richiesta modifica quoziente personale. Circolare operativa per la rete SIPROIMI in conseguenza delle
disposizioni  di  cui  all’art.  86  bis  legge 24 aprile  2020 n.  7 n.  6564/2020 del  4  maggio 2020.  Circolare
rimodulazione rendicontazione 2020 n. 11097/2020 del 22 luglio 2020. Nota del Ministero dell’Interno del
30 novembre 2020 ad oggetto “Prog-343 Ord.  – Comune di  Matera.  Prog.  2014/2016 in prosecuzione.
Autorizzazione  alla  rimodulazione  del  quoziente  personale.”  Integrazione  e  rettifica  richiesta”, con  cui,
rettificato in valore assoluto il costo del personale, si chiedeva l’autorizzazione alla variazione del rapporto
del  quoziente  del  personale  dall’originario  2,74  al  nuovo  quoziente  2,4,  allegando  altresì  una  nota
integrativa dettagliata sugli interventi di progetto occasionati in maniera diretta ed indiretta dall’emergenza
COVID-19;

-nota pec di questa Amministrazione, prot. n. 0087316/2020 del 10 dicembre 2020, ad oggetto: “Progetto
SPRAR/SIPROIMI del Comune di Matera categoria “Ordinari”. Rimodulazione Piano Finanziario annualità
2020. Richiesta modifica quoziente personale. Circolare operativa per la rete SIPROIMI in conseguenza delle
disposizioni  di  cui  all’art.  86  bis  legge 24 aprile  2020 n.  7 n.  6564/2020 del  4  maggio 2020.  Circolare
rimodulazione  rendicontazione  2020  n.  11097/2020  del  22  luglio  2020.  Richiesta  riscontro  modifica
quoziente  personale.”,  con  cui,  stante  l’approssimarsi  della  scadenza  per  la  presentazione  delle
rimodulazioni di progetto, si sollecitava un riscontro alla ulteriore citata richiesta di modifica del quoziente
del personale;

-nota pec del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione - Direzione Centrale
dei  servizi  civili  per l’immigrazione prot.  n.  0027716/2020 del  14 dicembre 2020, assunta al  prot.  gen.
dell’Amministrazione in pari data al n. 0088141/2020, ad oggetto “PROG-343 Ord. – Comune di Matera.
Prog 2014/2016 in prosecuzione. Nulla Osta alla rimodulazione del quoziente personale”, con la quale, preso
atto della nota integrativa allegata alla nota del 14 dicembre 2020, nonché del mero errore di calcolo in
valore assoluto del quoziente di personale di progetto, è stato autorizzato il nuovo quoziente di personale
nella  misura  del  2,40,  riparametrando  il  costo  complessivo  del  personale  come  da  richiesta  di  questa
Amministrazione;

-nota prot. n. 0088238/2020 del 14 dicembre 2020, ad oggetto “Progetto SPRAR/SIPROIMI del Comune di
Matera, categoria “Ordinari”. Rimodulazione Piano Finanziario annualità 2020. Circolare operativa per la
rete SIPROIMI in conseguenza delle disposizioni di cui all’art. 86 bis legge 24 aprile 2020 n. 27 n. 6564/2020
del  4  maggio  2020.  Circolare  Rimodulazione  rendicontazione  2020  n.  11097/2020  del  22  luglio2020.
Circolare Rimodulazione Progetti SIPROIMI annualità 2020 n. 19240 del 3 novembre 2020. Circolare Proroga
Invio Rimodulazione SAI/SIPROIMI – annualità 2020 n. 22125 del 27 novembre 2020” , a firma congiunta
dello scrivente dirigente e del Presidente e legale rappresentante della Cooperativa Sociale “Il Sicomoro”,
prodotta  in  Banca  Dati SIPROIMI  quale  “nota  integrativa”  alla  rimodulazione  2020,  nella  quale,
rappresentate le criticità di progetto causate dall’emergenza sanitaria da COVID-2019 e contestualmente
descritte  le  misure  adottate  per  dare  continuità  al  progetto  di  accoglienza  anche  nella  contingente
situazione sanitaria, nonché per garantire idonea assistenza e supporto ai beneficiari,  si  giustificavano e
dettagliavano le deroghe al budget e le modifiche apportate ai vari quozienti di spesa ed, in particolare,
oltre  alla  autorizzata  variazione del  quoziente  personale,  si  descrivevano nel  dettaglio  gli  aumenti o le
diminuzioni  delle  macrovoci di spesa, evidenziando altresì  le modifiche alle modalità di  realizzazione di
progetto attraverso le varie azioni e misure di contenimento del rischio sanitario e le nuove modalità di
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accompagnamento e sostegno all’integrazione (quali: un incremento del supporto alle attività didattiche dei
minori in DAD, dell’accompagnamento ed assistenza dei beneficiari alle azioni di tutela della propria ed
altrui salute, nonché della comunità ospitante, dell’informazione igienico-sanitaria per il contenimento del
contagio, della frequenza delle visite a domicilio anche per provvedere alla distribuzione dei dispositivi di
protezione  individuale  e  di  materiale  sanitario  in  generale,  delle  attività  di  sostegno  ed  integrazione
ricorrendo a modalità e strumenti alternativi, soprattutto a vantaggio dei minori, scongiurando l’isolamento
di  categorie  fragili,  dell’impegno dell’equipe  nelle  azioni  di  accompagnamento  alla  fruizione  dei  servizi
essenziali,  all’adozione  di  una  specifica  azione  di  sostegno nei  confronti dei  diversi  beneficiari  risultati
positivi  al  COVID-19,  delle  attività  di  mediazione  linguistica  e  di  supporto  all’accoglienza  attraverso
l’accompagnamento anche alle azioni quotidiane, dalla gestione della spesa, a quella degli appartamenti,
l’impegno nell’inserimento  lavorativo  successivo  al  lockdown  che  ha  richiesto  un  nuovo e  più  intenso
dialogo con le aziende ospitanti per favorire l’inserimento dei beneficiari e l’applicazione delle misure di
contenimento dell’emergenza epidemiologica, introducendo altresì  una figura professionale incaricata di
gestire  e  supervisionare  l’applicazione  dei  protocolli  COVID-19  ed  il  rispetto  della  normativa  e  delle
disposizioni a tutela dei beneficiari e dell’equipe) con un parallelo aumento delle spese per l’acquisto di DPI
per operatori e beneficiari, pulizie e sanificazioni, implementazione dei percorsi di integrazione finalizzati
alla  gestione dell’emergenza epidemiologica attraverso attività mirate quali  il  sostegno alle famiglie  con
minori, laboratori per la didattica a distanza, colloqui di sostegno socio-psicologico, informazione su norme
e regole per il contenimento della diffusione dell’agente patogeno da COVID-19;

Considerato che in data 15 dicembre 2020 è stata caricata sulla piattaforma del Servizio Centrale dedicata al
progetto SPRAR/SIPROIMI la rimodulazione del progetto per l’annualità 2020, unitamente alla sopra detta
nota esplicativa, con buon esito della stessa;

Considerato  che,  attesa  la  sopravvenuta  emergenza  sanitaria  ed  il  lockdown  da  Covid-19,  nel  primo
semestre 2020, come pure emerge nella nota del  22 luglio 2020 n.  11097/2020, parte delle spese per
l’integrazione, per motivi strettamente connessi all’emergenza sanitaria, non sono state impiegate;

Considerato che la predetta nota del 22 luglio 2020 dispone che  la rendicontazione finale dovrà essere
caricata nella  banca dati Siproimi  e sarà unica per tutti progetti di  rete,  inclusi  quelli  destinatari,  nella
medesima annualità, di due diversi decreti di finanziamento (DM 13.12.2019 e D.M. 18.06.2020)  e che,
pertanto, detti progetti avrebbero dovuto presentare un unico prospetto di rendicontazione finale (PFR), le
cui spese rendicontate non potranno eccedere la somma dei due finanziamenti assegnati nella medesima
annualità,  ferma  restando  la  percentuale  di  cofinanziamento  originariamente  approvata  in  sede  di
valutazione; 

Considerato che, in riscontro ad un quesito posto all’Ufficio Rendicontazione del Servizio Centrale con nota
del 17 febbraio 2021, ad oggetto “Piano Unico Rimodulato 2020”, con nota del 23 febbraio 2021, di pari
oggetto, il predetto Ufficio Rendicontazione ha ulteriormente chiarito che i finanziamenti dei due semestri
devono  essere  considerati come  un  unico  budget  annuale e  deve,  pertanto,  essere  presentata  una
rendicontazione unica;

Considerato che il combinato disposto del comma 2 dell’articolo 86 bis della Legge 24 aprile 2020 n. 27 che
dispone che fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31
gennaio  2020,  in  relazione  alle  correlate  straordinarie  esigenze,  possono rimanere  in  accoglienza  nelle
strutture  del  sistema  di  protezione  …. titolari  di  protezione  internazionale  o  umanitaria,  i  richiedenti
protezione  internazionale….per  i  quali  sono  venute  meno  le  condizioni  di  permanenza  nelle  medesime
strutture, previste dalle condizioni vigenti, e della più volte citata circolare del 22 luglio 2020 che proroga la
permanenza in accoglienza oltre il periodo temporale previsto dalle disposizioni vigenti e comunque fino al
termine dello stato di emergenza….., ha determinato lo slittamento della prevista fuoriuscita dei beneficiari
che terminavano il proprio percorso di accoglienza nel primo semestre 2020 nel corso del secondo semestre
2020, con imputazione al secondo semestre delle spese relative anche ai contributi straordinari a supporto
dei percorsi di uscita dall’accoglienza stessa (sei mensilità del canone di locazione e un contributo arredo);
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Considerato  che  a  causa  del  lockdown  tutte  le  visite  mediche  ed  i  trattamenti sanitari  previsti per  i
beneficiari in fuoriuscita nel primo semestre sono anch’essi slittati al secondo semestre, con imputazione
delle relative spese al detto periodo;

Vista la nota pec dell’ente gestore dell’11 maggio 2020, assunta al protocollo dell’Amministrazione in data
13  maggio  al  n.  0039555/2021,  ad  oggetto  “Emissione  fattura  finale  annualità  2020.  Incremento  CIG
8550485E34 ai sensi dell’art.106 commi 1 lett. c) e 7 del Codice degli Appalti. Comunicazione e richiesta” ,
con cui, con riferimento alla annualità del Progetto SAI/SIPROIMI 2020 ed alla chiusura della relazione della
rendicontazione finale, richiamate le due determine di affidamento della gestione Progetto SPRAR/SIPROIMI
del  1° e 2°  semestre 2020 ed i  relativi  CIG,  nonché la  relazione integrativa alla  rimodulazione prot.  n.
0088238/2020 del 14 dicembre 2020, l’approvazione della rimodulazione da parte del Servizio Centrale,
nonché la nota mail del Servizio Centrale del 23 febbraio 2021, che consente di considerare i finanziamenti
relativi  ad entrambi  i  semestri  2020 quale  unico finanziamento,  al  fine di  rendicontare  la  chiusura  del
progetto in cui sono intervenute variazioni in ragione dell’emergenza sanitaria da COVID-19, rilevato che
molte delle attività e dei servizi previsti nel primo semestre 2020 sono stati sostenuti nel secondo semestre
2020,  nonché  l’ammontare  delle  economie  del  primo  semestre  2020,  si  chiede  all’Amministrazione  di
procedere all’ampliamento del CIG 8350485E34  (n.d.r. relativo all’affidamento del secondo semestre),  ai
sensi dell’art. 106 commi 1 lett. c) e 7 del Codice degli Appalti, per poter procedere all’emissione delle fatture
per chiusura della rendicontazione relativa all’annualità 2020, (n.d.r. eccedenti l’importo del finanziamento
e,  quindi,  del  CIG  affidamento  del  secondo  semestre  2020,  seppure  non  eccedenti l’importo  del
finanziamento dell’annualità 2020);

Ribadito che il finanziamento per il progetto SPRAR/SIPROIMI del Comune di Matera, cat. “Ordinari” per

l’anno 2020,  a  valere  sul  FNAsilo  (Fondo Nazionale  Asilo),  ammonta  ad  euro 410.376,50  per  il primo

semestre e ad euro 353.772,84 per il secondo semestre, e così al complessivo importo di euro 764.149,34;

Viste le seguenti reversali  d’incasso, con le quali  è stata ad oggi introitata, sul competente capitolo del
bilancio comunale, la complessiva somma di euro 752.865,98:

n.  2082  emessa  in  data  22  aprile  2020  a  fronte  dell’accredito  dal  Dipartimento  per  le  Libertà  Civili  –
Direzione Centrale Servizi  Civili  dell’importo di  euro 270.848,49 recante la  causale “I  ACCONTO SPRAR-
SIPROIMI ORDINARI ANNO 2020 – Comune di Matera”;

n.  5496 emessa in  data  12 agosto 2020 a  fronte  dell’accredito dal  Dipartimento per  le  Libertà  Civili  –
Direzione Centrale Servizi  Civili  dell’importo di euro 252.735,32 recante la causale “II  ACCONTO SPRAR-
SIPROIMI ORDINARI ANNO 2020 – Comune di Matera”;

n. 8535 emessa in data 20 novembre 2020 a fronte dell’accredito dal Dipartimento per le Libertà Civili –
Direzione Centrale Servizi  Civili  dell’importo di euro 229.282,17 recante la causale “III  ACCONTO SPRAR-
SIPROIMI ORDINARI ANNO 2020 – Comune di Matera”;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 146/2021 del 21 maggio 2021, ad oggetto “Anticipazione fondi
SAI/SIPROIMI 2020”,  con cui,  nelle more dell’erogazione delle ulteriori  risorse del FNAsilo del Ministero
dell’Interno, è stata disposta un’anticipazione fondi occorrenti al pagamento delle fatture emettende dalla
Società  Cooperativa  Sociale  “Il  Sicomoro”  relative  al  secondo  semestre  2020,  complessivamente  e
presumibilmente stimati in euro 9.881,14, ed in ogni caso sino alla somma massima di euro  11.283,36,
corrispondente  alla  somma  residua  del  complessivo  importo  del  finanziamento  non  ancora  ad  oggi
incamerato;

Viste le precedenti determinazioni dirigenziali di questo Settore:

-DSG 01084/2020 del 15 maggio 2020, ad oggetto “Progetto SPRAR/SIPROIMI Comune di Matera. D.M. 18
novembre 2019 e D.M. 13 dicembre 2019. Liquidazione fatture gestione servizio di accoglienza integrata e
tutela dei richiedenti asilo e rifugiati – Cat. Ordinari – Periodo gennaio/marzo 2020, in favore della Società
Cooperativa Sociale  “Il  Sicomoro”.  CIG:  8157339119”,  con la  quale  sono state  liquidate  le  fatture della
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Cooperativa  relative  al  primo trimestre  2020  del  servizio  in  parola  per  la  complessiva  somma di  euro
138.692,64 (di cui euro 132.088,22 di imponibile ed euro 6.604,42 di IVA al 5%);

-DSG 01769/2020 del 19 agosto 2020, ad oggetto “Progetto SPRAR/SIPROIMI Comune di Matera. D.M. 18
novembre 2019 e D.M. 13 dicembre 2019. Liquidazione fatture gestione servizio di accoglienza integrata e
tutela dei richiedenti asilo e rifugiati – Cat. Ordinari – Periodo aprile/maggio 2020, in favore della Società
Cooperativa Sociale  “Il  Sicomoro”.  CIG:  8157339119”,  con la  quale  sono state  liquidate  le  fatture delle
Cooperativa relative ai mesi di aprile e maggio 2020 del servizio in parola per la complessiva somma di euro
116.637,94 (di cui euro 111.083,75 di imponibile ed euro 5.554,19 di IVA al 5%);

-DSG 02373/2020 del 29 ottobre 2020, ad oggetto “Progetto SPRAR/SIPROIMI Comune di Matera. D.M. 18
novembre 2019 e D.M. 13 dicembre 2019. Liquidazione fatture gestione servizio di accoglienza integrata e
tutela dei richiedenti asilo e rifugiati – Cat. Ordinari – Periodo giugno 2020 ed integrazione primo semestre
2020, in favore della Società Cooperativa Sociale “Il Sicomoro”. CIG: 8157339119”, con la quale sono state
liquidate le  fatture della  Cooperativa relative al  mese di  giugno 2020 ed alla  integrazione per  il  primo
semestre 2020 del servizio in parola per la complessiva somma di euro 79.968,61 (di cui euro 76.140,58 di
imponibile ed euro 3.808,03 di IVA al 5%);

da cui si ricava la complessiva somma di euro  335.299,19 (di cui euro 319.332,55 di imponibile ed euro
15.966,44 di IVA al 5%) fin qui liquidata e pagata relativamente al primo semestre 2020;

-DSG 02403/2020 del 3 novembre 2020, ad oggetto “Progetto SPRAR/SIPROIMI Comune di Matera. D.M. 18
novembre 2019 e D.M. 13 dicembre 2019. Art. 86 bis Legge 24 aprile 2020 n. 27 di conversione D.L. 17
marzo 2020 n. 18. D.M. 18 giugno 2020. D.M. 10 agosto 2020. Liquidazione fatture gestione servizio di
accoglienza  integrata  e  tutela  dei  richiedenti asilo  e  rifugiati –  Cat.  Ordinari  –  Periodo  luglio-agosto-
settembre 2020, in favore della Società Cooperativa Sociale “Il Sicomoro”. CIG: 8350485E34”, con la quale
sono state liquidate le fatture della  Cooperativa relative ai mesi di  luglio,  agosto e settembre 2020 del
servizio in parola per la complessiva somma di euro 176.787,03 (di cui euro 168.368,58 di imponibile ed
euro 8.418,43 di IVA al 5%);

-DSG 00055/2021 del 18 gennaio 2021, ad oggetto “Progetto SPRAR/SIPROIMI Comune di Matera. D.M. 18
novembre 2019 e D.M. 13 dicembre 2019. Art. 86 bis Legge 24 aprile 2020 n. 27 di conversione D.L. 17
marzo 2020 n. 18. D.M. 18 giugno 2020. D.M. 10 agosto 2020. Liquidazione fatture gestione servizio di
accoglienza integrata e tutela dei richiedenti asilo e rifugiati – Cat.  Ordinari – Periodo ottobre 2020, in
favore della Società Cooperativa Sociale “Il Sicomoro”. CIG: 8350485E34”, con la quale è stata liquidata la
fattura della Cooperativa relativa al mese di ottobre 2020 del servizio in parola per la complessiva somma di
euro 72.592,44 (di cui euro 69.135,66 di imponibile ed euro 3.465,78 di IVA al 5%);

-DSG 00130/2021 del 26 gennaio 2021, ad oggetto Progetto SPRAR/SIPROIMI Comune di Matera. D.M. 18
novembre 2019 e D.M. 13 dicembre 2019. Art. 86 bis Legge 24 aprile 2020 n. 27 di conversione D.L. 17
marzo 2020 n. 18. D.M. 18 giugno 2020. D.M. 10 agosto 2020. Liquidazione fatture gestione servizio di
accoglienza integrata e tutela dei richiedenti asilo e rifugiati – Cat. Ordinari – Periodo novembre 2020, in
favore della Società Cooperativa Sociale “Il Sicomoro”. CIG: 8350485E34, con la quale è stata liquidata la
fattura della Cooperativa relativa al mese di novembre 2020 del servizio in parola per la complessiva somma
di euro 80.195,87 (di cui euro 76.377,02 di imponibile ed euro 3.818,85 di IVA al 5%);

da cui si ricava la complessiva somma di euro  329.575,34 (di cui euro 313.881,28 di imponibile ed euro
15.694,06 di IVA al 5%) fin qui liquidata e pagata relativamente al secondo semestre 2020;

Richiamata,  per quel  che qui  rileva, la determinazione dirigenziale DSG n° 00387/2021 del  18 febbraio

2021,  ad  oggetto  “Liquidazione  competenze  a  favore  del  revisore  Contabile  Indipendente  Progetto

SPRAR/SIPROIMI  annualità  2020”,  con  la  quale  è  stata  liquidata  la  somma  di  euro  7.502,00 al  Dott.

Leonardo Viggiani, nominato Revisore Contabile Indipendente del Progetto SPRAR/SIPROIMI annualità 2020

(giusta  Determinazione  dirigenziale  DSG  n.  01291/2020  dell’11  giugno  2020  ad  oggetto  “Affidamento
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incarico di Revisore contabile indipendente Progetto SPRAR/SIPROIMI Categoria Ordinari Comune di Matera

annualità 2020. Conferimento incarico ex art. 31 Decreto Ministero dell’Interno 18 novembre 2019”);

Ricavato, pertanto, che, ad oggi, per il progetto SAI/SIPROIMI annualità 2020, risulta liquidata e pagata, in

forza  dei  succitati atti,  la  complessiva  somma di  euro  672.374,53,  a  fronte  del  finanziamento annuale

complessivo a valere sul FNAsilo (Fondo Nazionale Asilo) di euro 764.149,34, di cui, come detto, è stata già

accreditata ed incamerata la somma in acconto di euro 752.865,98;

Considerato che il finanziamento ministeriale del secondo semestre 2020 ammonta ad euro 353.772,84;

Considerato  che  l’importo  del  CIG  8350485E34  relativo all’affidamento  della  gestione  del  Progetto del

secondo semestre 2020 era stato inizialmente indicato in euro 336.926,51 (al netto dell’IVA al 5%);

Considerato che a tutt’oggi residua da rendicontare, a chiusura del progetto, la complessiva somma di euro

90.190,59 (IVA inclusa);

Considerato  altresì  che il  quantum che  residua  da  rendicontare  per  l’importo  eccedente  l’iniziale

finanziamento SPRAR/SIPROIMI del secondo semestre 2020 ammonta a complessivi euro 65.994,78 (di cui

euro 62.852,17 per imponibile ed euro 3.142,61 per IVA al 5%), a cui corrisponderà l’emissione di fattura ad

hoc riferita alla modifica/integrazione dell’importo contrattuale di cui alla D.D. n. 01370/2020 del 26 giugno

2020 e conseguente convenzione Rep. n. 2902/2020 del 16 luglio 2020;

Considerato, sulla scorta di tutte tali  premesse,  sussistere le condizioni di cui al disposto dell’art. 106,

commi 1 lett. c) e 7 del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., stante che le modifiche al servizio in parola,

occasionate dall’emergenza epidemiologica, non alterano la natura generale e gli elementi essenziali del

contratto principale  e  si  sono rese  necessarie  a  seguito  di  circostanze  impreviste  ed  imprevedibili  per

l’amministrazione,  quali  i  risvolti dell’emergenza epidemiologica  da  COVID-19,  nonché per  i  tempi  e  gli

effetti della stessa sul progetto e per la sopravvenienza di nuove norme e disposizioni da applicare;

Considerato, altresì, che tutte le predette modifiche sono state assentite dal Ministero dell’Interno e dal

Servizio Centrale;

Ricordato  che per  l’affidamento  originario  è  stato  acquisito  il  seguente  CIG  8350485E34  e  che,  come

disposto dalla normativa vigente in materia, non occorre richiedere un nuovo CIG all’Autorità preposta, in

quanto non trattasi di nuovo contratto, bensì di incremento delle prestazioni, peraltro non superiore al

c.d. quinto d’obbligo, dell’affidamento iniziale e del relativo importo complessivo (D.D. DSG n. 01370/2020

del 26 giugno 2020);

Dato atto, altresì, che sarà cura del RUP, Dott.ssa Caterina ROTONDARO, trasmettere all’ANAC, ai sensi del

comma 14 dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, la presente entro 30 gg. dalla relativa data di approvazione;

Visto il documento unico di regolarità contributiva n. protocollo n. INPS_24928286 con scadenza validità al

17 giugno 2021, dal quale si evince che la suddetta Cooperativa risulta in regola ai fini contributivi;

Visti gli artt. 107 e 109 del T.U.E.L. approvato con il D.lgs.18 agosto 2000 n. 267;

Visto lo Statuto comunale;

Visto l’art. 17 del D.lgs. n. 165/2001;

Visto il D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. ed, in particolare, l’art. 106, commi 1 lett. c) e 7;

DETERMINA

1)Di richiamare la premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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2)Di ritenere sussistere presupposti e condizioni di cui al disposto dell’art. 106, commi 1 lett. c) e 7 del D.

Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., in ragione delle circostanze tutte come descritte in premessa;

3)Di ritenere modificato/integrato il precedente affidamento di cui alla determinazione dirigenziale DSG n.

01370/2020 del  24 giugno 2020 e conseguente convenzione Rep.  n.  2902/2020 del  16 luglio 2020 per

l’importo ulteriore di complessivi euro 65,994,78 (di cui euro 62.852,17 di imponibile ed euro 3.142,61 per

IVA al 5%), a cui corrisponderà da parte della Società Cooperativa Sociale “Il Sicomoro” di Matera, affidataria

del servizio di accoglienza integrata e tutela dei richiedenti asilo e rifugiati SPRAR/SIPROIMI per l’anno 2020

(periodi  gennaio-giugno/luglio-dicembre  2020),  l’emissione  di  fattura  ad  hoc riferita  alla  predetta

modifica/integrazione dell’importo contrattuale iniziale (pari  a  complessivi  euro 353.772,84, di  cui  euro

336.926,51 per imponibile ed euro 16.846,33 per IVA al 5%);

4)Di dare atto che anche tale spesa trova copertura sulle disponibilità del capitolo 2385 del bilancio riferito

al finanziamento ministeriale 2020;

5)Di  dare  atto  che  il  CIG  così  come  qui  integrato  nell’importo  di  euro  62.852,17,  resta  il  seguente:

8350485E34;

6)Di disporre la trasmissione del presente atto all’Autorità Nazionale Anticorruzione, a cura del RUP per la

validazione e l’estensione del CIG, nonché all’Ufficio Contratti dell’Ente per quanto di competenza;

7)Di dare atto che il RUP è la Dott.ssa Caterina ROTONDARO.

La  sottoscritta  Dirigente  del  Settore  “Servizi  alla  Persona,  alla  Famiglia,  e  al  Cittadino”  dichiara

l’insussistenza del conflitto d’interessi, allo stato attuale, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/90, in

relazione  al  presente  procedimento  e  della  Misura  M03  del  Piano  triennale  della  Prevenzione  della

Corruzione e della Trasparenza.

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Giulia MANCINO

Firmato da
Giulia Mancino
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